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Elena Monzo e Luiss Perlanera hanno realizzato per questa mostra un nuo-
vo corpus di opere, intrecciando nel lavoro, come nella vita, le loro mani. 

Lei artista visiva, lui designer del gioiello. Filo conduttore della loro produ-
zione artistica è la raffinatezza congiunta ad una esplicita vena pop. La tradi-
zione e la tecnica sono elementi imprescindibili, ma le immagini plasmate, pur 
attingendo al passato, si fanno sempre nuove, contemporanee, adottando un 
linguaggio sapido, arguto. Le figure presenti nel loro ricco immaginario sono 
per lo più simboliche, tanto che tornano più volte nella loro produzione, in un 
lessico di ripetizione e variazione.

Luigi Di Luca, in arte Luiss Perlanera, eredita la conoscenza tecnica familia-
re di ben tre generazioni di gioiellieri-incisori, esperti nelle lavorazioni – tipiche 
di Torre del Greco – di materiali pregiati quali conchiglie, perle, corallo e legni, 
rivoluzionando invero la tradizione iconografica. Nel suo repertorio troviamo 
infatti insetti di ogni sorta: api, farfalle, ragni (tarantole e ragni violino), ma an-
che animali: elefanti, topi, carpe, meduse, ippocampi… oltre a soggetti ripresi 
dal linguaggio contemporaneo – e dal consumismo: tortellini, donut, cupcake, smi-
le, cartoon… Non mancano presenze icastiche come ex voto, icone, cervelli e 
teschi, in un connubio tra sacro e profano. Alla sapienza artigiana si aggiunge 
quindi una visione artistica e concettuale, fortemente tesa tra il passato e l’oggi.

L’origine creativa di Elena Monzo prende il via da una fantasia sorgiva, ge-
neratrice di immagini sorprendenti, e si manifesta attraverso una grande abilità 
nel segno. L’artista si esprime attraverso varie arti: il disegno, genesi di tutte, 
l’incisione, la pittura, talvolta la scultura. Il suo segno, dal tratto incisivo, co-
nosce la sintesi e l’essenzialità, costituendo una sorta di scheletro che si veste di 
decorazione e di dettagli, elementi pulsanti della sua opera. 

I soggetti sono quasi sempre femminili, la donna, intesa come procreatrice, 
è infatti protagonista. L’opera di Monzo è ironica, ma anche graffiante, pro-
vocatoria. Le sue donne sono feticci di una cultura piena di contraddizioni, 

You walk wherever in the world
like on the spider web*

ANNA L ISA GHIRARDI

* Cammini ovunque nel mondo come su una ragnatela.
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alla quale attinge a piene mani per recuperare motivi e simboli, costruendo un 
linguaggio glamour, e della quale rivela l’incoerente filosofia. L’essenziale e il su-
perfluo, il simbolico e il vano, il sacro e il profano, la tradizione e la modernità 
sono solo alcune delle numerose dicotomie del suo linguaggio. 

Al centro di questa esposizione troviamo cinque opere, realizzate da entram-
bi gli artisti e dedicate a una sorta di viaggio fisico e virtuale: ognuna fa infatti 
riferimento a un continente. I rimandi non sono certamente filologici, ma sug-
gestivi, in un pastiche di evocazioni visive, riferimenti iconografici e cromatici. 
Anche la grande ragnatela dorata, Golden web, realizzata da Luiss Perlanera, 
allude al mondo, su di essa si muovono cinque ragni, i colori dei quali riman-
dano alle cinque aree geografiche. I ragni sono architetti dotati di capacità co-
struttiva perfetta, la rete da loro tessuta è quasi invisibile, ma robusta, resistente 
ed elastica, tanto che alcuni ingegneri ne hanno studiato gli efficienti sistemi di 
costruzione. Essa è però anche una efficace trappola per le prede. I ragni sono 
predatori di insetti, ma anche di altri ragni, e, in tal senso, oltre che in qualità 
di costruttori, possono essere intesi come metafore degli esseri umani. Del resto, 
secondo il mito greco, il ragno è la trasformazione, per punizione di Atena, di 
Aracne, una donna tessitrice. Emblematico è il fatto che un aracnide sia rea-
lizzato con pietre coi colori dell’Ucraina. L’essere umano, del resto, come sa 
costruire sa distruggere.

Se al primo impatto è immediata la lettura pop e talvolta scanzonata delle 
loro opere, un’interpretazione più approfondita rivela una concatenazione di 
simbologie che porta più nel profondo. 

Ad unire le cinque opere realizzate a quattro mani è la forma circolare ite-
rata. Essa rimanda in primis al significato cosmologico e spirituale – è simbolo 
di tutto ciò che è celeste (il cielo, l’anima, l’illimitato, Dio) – quindi anche alla 
rappresentazione della divinità, intesa come origine, sussistenza e consumazio-
ne di tutte le cose; in termini cristiani è rappresentazione del concetto di Alfa 
e Omega e della sua immutabilità. In tal senso simboleggia il tempo ciclico, 
infinito e universale. 

Il cerchio unito al quadrato, figura espressa nella forma di tre tele (World 
water, Smile, Skin), richiama l’idea di cambiamento (oso dire la necessità di tale 
cambiamento), è infatti l’immagine del passaggio tra terra e cielo, imperfetto e 
perfetto, oltre ad essere simbolo della divinità – interpretata dai due artisti in 
termini di spiritualità universale, più che di uno specifico Dio – nascosta nella 
materia.

Nel cerchio ritorna anche il femminile, infatti simboleggia il ventre materno 
(tra l’altro, da pochi mesi i due artisti sono diventati genitori) e rappresenta 
l’unione, la completezza e l’ospitalità, oltre all’armonia. La maternità è una 
condizione più volte evocata nelle opere di Monzo, anche in cicli di opere di-
versi, basti osservare i molteplici ventri gonfi o i capezzoli grondanti di varie 
immagini, come in Adamo ed Eva, Washi, Shanghai n. 5. 
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Non manca nella sua iconografia nemmeno il tema dell’unione di maschile e 
femminile, come è evidente nel motivo che vede l’abbraccio tra uomo e donna, 
nel significato ambivalente positivo/negativo di legame: in termini etimologici 
deriva infatti dal latino ligamen, derivato di ligare, legare. Vedasi le opere Washi e 
Shangai n. 4.

Nel nuovo ciclo pittorico il tema della maternità è presente in Frida Vogue e 
in Skin. Nella prima è la maternità desiderata e perduta di Frida Kahlo, immagine 
emblema di desiderio e dolore, amore e morte, realtà e immaginazione. La scelta 
di Monzo di raffigurare la nota pittrice messicana è significativa, Frida rappresen-
ta per l’eccellenza la trasmutazione del travaglio esistenziale in opera d’arte. 

Attorno al soggetto principale si aggiungono altri pattern del repertorio mon-
ziano, spesso rimbalzanti nei motivi di Luiss Perlanera, affiorano infatti l’arco-
baleno tra le nuvolette e l’occhio con la lacrima. L’opera, collegata al Messico, 
terra dove Monzo ha trascorso una residenza artistica, è scelta come emblema 
delle Americhe, delle quali l’artista predilige il volto più antico e animista. 

In Skin è raffigurata una donna africana albina che allatta un bimbo, una 
sorta di insolita iconografia della Caritas o della Madonna del latte, in contrasto 
con la tematica celata dal colore della pelle bianca. In alcune zone dell’Africa 
subsahariana esistono terribili credenze che portano a fare subire ingiustizie, 
violenze e persecuzioni aberranti alle persone affette da albinismo, giungendo 
addirittura alla loro mutilazione e uccisione. L’opera mette pertanto in luce 
fenomeni di razzismo, evocati anche dalla presenza di una svastica e da un 
piccolo teschio, simbolo di morte, posizionato da Luiss Perlanera sul capezzolo, 
in antitesi al vitale latte materno. Al collo dell’immagine femminile, ha 
aggiunto una collana circolare, il cerchio torna quindi ad essere simbolo: ora di 
protezione. Se attorno alle città le mura di tale forma proteggono dai nemici o 
dai demoni, il singolo individuo può esserne protetto da accessori, quali corone, 
collane, anelli, bracciali e cinture. Oggetti che, tra l’altro, mantengono persino 
la coesione tra corpo e anima, tanto che in alcune culture vengono tolti, dopo 
la morte, per fare uscire l’anima dal corpo. 

È interessante osservare come l’intervento dei due artisti non si limiti alla 
sovrapposizione di elementi decorativi, ma dialoghi nella coesione di immagine 
e significato. Persino l’uso dell’oro, ampiamente impiegato nelle loro opere, ha 
come simbolo alchemico un cerchio. 

L’Europa non è intesa solo come il Vecchio Continente, le cui dimensioni 
sono le minori, tanto che ad essa è dedicato il tondo più piccolo della serie, ma 
anche come un luogo in cui lo splendore fa parte del passato più che del pre-
sente. Nell’opera New Liberty sono infatti raffigurate immagini allusive alla Belle 
Epoque viennese, epoca di nostalgica memoria. Qui Monzo rivela alcune sue 
radici pittoriche, in un omaggio alla grande pittura secessionista, in particolare 
a Klimt e a Schiele. Luiss Perlanera colloca sull’opera un’altra ragnatela, questa 
volta simbolo del tempo passato. 
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Tesa tra tradizione e modernità è l’interpretazione dell’Asia. Monzo è pro-
fondamente affascinata da questo continente, ha infatti partecipato a plurime 
residenze: in Libano, in Cina e in Giappone. Nell’opera Smile al centro della 
sua attenzione è la Cina, vista in un insolito spaccato. L’immagine si ispira a 
una fotografia di una festa tradizionale, le due giovani ragazze rappresentate 
indossano però succinti abiti creati con carte cinesi, decorate con ideogrammi, 
acquistate dall’artista a Shanghai. In Cina il tramandare l’uso della scrittura 
diventa l’unico modo per far permanere i caratteri antichi, che si stanno 
pian piano consumando e perdendo nel linguaggi dei social e dei mezzi di 
comunicazione contemporanei. L’immagine di queste ragazze è però in 
contrasto con la tradizione, non solo gli abiti sono moderni, ma persino il riso 
di una delle due mostra la bocca spalancata. Per i Cinesi il sorriso deve essere 
lieve, composto, ed è indispensabile saperlo controllare nelle relazioni sociali, 
tanto che un proverbio cinese dice “se non sai ridere, non aprire un negozio”.

Monzo delinea quindi un’immagine di una società tesa tra modernità 
dilagante e antiche regole e vincoli politici. La festa tradizionale acquisisce 
anche elementi internazionali, non certo consoni all’ideologia comunista. È 
certamente memore dell’opera di Ren Hang, artista e poeta noto per le sue 
fotografie di nudo e più volte censurato dal governo cinese, morto suicida, nel 
pieno del successo, a quasi trent’anni. Nell’opera è presente anche l’elemento 
floreale, incastonato da Luiss Perlanera sugli occhi vuoti. Lo sguardo delle 
figure femminili di Monzo è sempre assente, emblema del vuoto interiore che 
sta dilagando nella società contemporanea. 

All’Asia ci conducono anche le raffinate creazioni in madreperla di Luiss 
Perlanera: carpe e leoni guardiani cinesi. Questi ultimi hanno un intento apo-
tropaico, posti fuori dai palazzi e dalle tombe a difesa dalle influenze malvagie. 
Un simbolo invero ricco di significati che si ricollega alle tematiche già incontra-
te: ai piedi dell’animale maschio, che rappresenta lo yang, troviamo una palla 
rappresentante il mondo, ai piedi della femmina, che rappresenta lo yin, un 
cucciolo da crescere. 

Una bocca sorridente in madreperla, posta vicina all’opera pittorica Smile, 
evidenzia una significativa rottura con la tradizione cinese. La stessa, trasferita 
in Occidente, trova serena dimora, se non fosse che ci ricorda pure i like dei 
social network, arma tagliente della modernità.

Nel nostro viaggio giungiamo infine all’Oceania. Se la rappresentazio-
ne dell’Africa ha i colori della terra, il Continente Nuovissimo, rappresentato 
in World water, fa riferimento all’acqua, elemento caratterizzante il territorio. 
Il nome del continente deriva infatti da oceano, dato che il Pacifico ospita le 
migliaia di isole che ne fanno parte. Il titolo è legato altresì alle problematiche 
contemporanee dell’ecosistema.

Al centro dell’opera una figura femminile evoca una divinità immaginaria, 
quasi evanescente. Non solo la rappresentazione si collega alla fluidità della per-
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cezione, mossa dai movimenti acquatici, ma fa riferimento altresì a qualcosa di 
impalpabile, evocando la religione animista degli Aborigeni australiani. Secon-
do la cultura Warramunga, ogni essere vivente aveva due corpi: lo Yowie, quello 
fisico e il Dowie, quello etereo. Con la morte dello Yowie, il Dowie sarebbe tornato 
nella dimensione immateriale e non manifesta. Questo concetto era rappresen-
tato con l’immagine di un pesce che esce, saltando, dall’acqua. Durante la fase 
preparatoria il pesce, sotto l’acqua, accumula energia ed è invisibile. Uscendo 
dall’acqua, il pesce diventa visibile, per poi tuffarsi di nuovo e risultando nuova-
mente invisibile. Per gli Aborigeni, Baiame, “la grande intelligenza”, aveva dona-
to a tutti gli esseri viventi anche un Mullowil, un corpo etereo, spirituale, fatto di 
luce velata. Credevano che, sviluppando una forte connessione col Dowie, si po-
tesse accedere a una dimensione in cui agivano gli “Eroi”, personaggi di origine 
ancestrale. Tra questi il “grande serpente arcobaleno”, a cui sembrano alludere 
la sinuosità dell’immagine e i colori della tavolozza di questa opera. Esse sono 
figure primordiali che, durante il Dreamtime, “Tempo del sogno”, avrebbero dato 
luogo alla creazione. La creazione torna quindi ad essere tema immanente nella 
poetica dei due artisti.

Luiss Perlanera ha applicato sull’opera figure e dettagli in preziosi materiali, 
prestando attenzione persino al luogo di origine degli stessi. La stella marina 
e l’ippocampo sono realizzati in madreperla di Tahiti, gli occhi in madreperla 
australiana.

I materiali sono una componente importante di questo ciclo di opere, colle-
gano infatti, già come altri elementi, attraverso una sottile ragnatela, luoghi ap-
parentemente lontani. La loro provenienza traccia viaggi di materia e pensiero 
che accompagnano lo spettatore. 

Il World Wide Web di Elena Monzo e Luiss Perlanera è un mondo che si 
espande attraverso una rete-tela fatta di connessioni materiali, spirituali e 
relazionali. 

luglio 2022
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2022

inchiostro, acrilico, foglia argento e 
rame, madreperla, perla, conchiglia 
su carta intelata

120x120 cm

Nelle pagine successive: particolare
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2022

inchiostro, acrilico, foglia 
oro, madreperla, perla, corallo, 
adularia, argento dorato 
su carta intelata

120x120 cm

A destra: particolare
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2022

inchiostro, acrilico, foglia oro, 
madreperla, perla, quarzo, ametista, 
pietra dura, pasta di turchese, 
conchiglia su carta intelata

Ø 120 cm

A destra: particolari
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2022

inchiostro, acrilico, foglia oro, 
madreperla, corallo, cristallo di rocca, 
ottone dorato su carta intelata

120x120 cm
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2022

inchiostro, acrilico, foglia oro, 
ottone dorato, cristallo, perla 
su carta intelata

Ø 80 cm

Nelle pagine successive: particolari
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2018

fotoincisione, inchiostro, 
acquerello, foglia oro

140x98,5 cm
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2015

tecnica mista e collage 
su carta

50x50 cm
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ZO Wrong Side 

2015

tecnica mista e collage 
su carta

50x50 cm
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2015

serigrafia e tecnica 
mista su carta

50x50 cm
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ZO Shangai n. 4 

2015

serigrafia e tecnica 
mista su carta

50x50 cm
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Shangai n. 6

2015

serigrafia e tecnica 
mista su carta

50x50 cm

Shangai n. 13 

2015

serigrafia e tecnica 
mista su carta

50x50 cm
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2015 

serigrafia e foglia oro su carta 
washi cinese 
particolare, fase preparatoria
da Washi I-II-III (trittico)

75x160 cm ciascuno
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Sopra, da sinistra:

Washi I, particolare

Washi II, particolare
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Africa

2022

ottone dorato, ebano, corallo 
dal ciclo 5 Continenti

14x10 cm

Asia

2022

ottone dorato, madreperla, corallo 
dal ciclo 5 Continenti

24x23 cm
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Oceania

2022

ottone dorato, quarzo, cristallo, ametista 
dal ciclo 5 Continenti

12x8 cm

Europa

2022

ottone dorato, quarzo 
dal ciclo 5 Continenti

12x7 cm

Americhe

2022

ottone dorato, perla, ametista 
dal ciclo 5 Continenti

22x18 cm
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Golden web

2022

ottone dorato 
Installazione con ragni dal ciclo 5 Continenti

90x90 cm

Oceania

2022

ottone dorato, quarzo, cristallo, ametista 
dal ciclo 5 Continenti

12x8 cm LU
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SP
ER

LA
N

ER
A
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Ricordati della mia luce

2022

ottone dorato, cristallo, ametista
16x24x21 cm
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N
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Web sneaker

2022

ottone dorato, perla, marmo
11x29x16,5 cm

Brand web

2022

ottone dorato, corniola occhio di tigre, quarzo fumé
26x17x13 cm
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Essenziale

2021

madreperla, 
ottone dorato, 
marmo

30x14 cm
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Ex-voto

2021

madreperla
12x10 cm

Jesus

2021

madreperla
20x14 cm

Ex-voto

2021

madreperla
15x9 cm
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Can Liü

2021

madreperla
17x9 cm
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N
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Geisha

2021

madreperla
12x6 cm

Mano

2021

madreperla
17x9 cm

Topo

2021

madreperla
12x7 cm

LU
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N
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A
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Carpa

2021

madreperla
17x14 cm

Medusa

2021

madreperla
21x16 cm
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Arcobaleno

2021

madreperla
23x16 cm

Farfalla

2021

madreperla
14x11 cm

Donut

2021

madreperla, corallo, quarzo 
giallo, pasta turchese
Ø 10 cm

Cupcake

2021

madreperla, corallo, quarzo 
giallo, pasta turchese
13x11 cm
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N
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Smile

2021

madreperla
17x10 cm

Smile

2021

madreperla, ottone 
dorato, marmo bianco
30x14 cm
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N
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Mostre personali (selezione)

2022
Korova Milk (in collaborazione con 
Luissperlanera), Galleria Febo e Dafne, 
Torino, Italia

2021
TransferS/site specific (in 
collaborazione con Luissperlanera), 
Calisto Café Vailate, Cremona, Italia

2020
Elena Monzo/William Grob. In assenza di 
opposizioni binarie (doppia personale), 
Luisa Catucci Gallery, Berlino, 
Germania

2019
Human Nature, Galerie Marek 
Kralewski, Friburgo, Germania
Eroina, CT Gallery, Bratislava, 
Slovacchia
Cucirsi la vita addosso, a cura di 
Stefania Giazzi, Asilo Macro, Museo 
Macro, Roma, Italia 

2018
Silk. La via della Seta, a cura di Anna 
Lisa Ghirardi, Ex Filanda Meroni, 
Soncino (CR), Italia 

2017
Moon Zoo, a cura di Cristina Gilda 
Artese, Gilda Contemporary Art, 
Milano, Italia 

2015
Carosello, a cura di Rebecca 
Delmenico, Colossi Arte, Brescia, Italia
Blu Desire, Koca Art Space, Shanghai, 
Cina 

2014
Dark Vernice, TZR Galerie, Dusseldorf, 
Germania 
Elena Monzo, Casa del Mantegna, 
Mantova, Italia

2012
Happy Packaging, a cura di Alberto 
Mattia Martini, Colossi Arte, Brescia, 
Italia 

Onda Fredda, Spazio Estro, Bergamo, 
Italia 
Venice Queens, Galleria Traghetto, 
Venezia, Italia

2011
FreakShake/Très Chic, a cura di Alberto 
Mattia Martini, Contemporaneamente 
Art Gallery, Parma, Italia
Forever Blowing Bubbles, Cannaviello 
Studio D’Arte, Milano, Italia

2010
La Dolce Vita, TZR Gallery, Düsseldorf, 
Germania 
Specchio specchio delle mie brame, 
progetto “Take Off”, a cura di Chiara 
Canali, Superstudiopiù, Milano, Italia

2008
NidiDiNodiDiBu, Bonelli Arte 
Contemporanea, Mantova, Italia

2007
Inside, Bonelli Contemporary, Los 
Angeles, Stati Uniti
Dipendenze, Galleria Traghetto, Roma-
Venezia, Italia 
                   
Mostre collettive (selezione)

2021
Vittoria alata, musa contemporanea, 
Colossi LAB, Brescia, Italia
Eros e Thanatos. 4 prospettive al 
femminile, a cura di Associazione 
Rete di Daphne, Rocca San Giorgio, 
Orzinuovi (BS), Italia

2020
Rigenerazioni, Palazzo Bettoni Cazzago, 
Brescia, Italia 
Pittori Fantastici nella Valle del Po, 
Padiglione d’arte contemporanea, 
Ferrara, Italia

2019
Biennale di Soncino (CR), Castello 
Sforzesco, Italia 
La stella a 8 punte, Gilda Contemporary 
Art, Milano, Italia

Trigonium, El Gallo Estudio de Arte, 
Cholula Puebla, Messico
Circenses, Fondazione Arsenale, Iseo 
(BS), Italia
Quante storie sulla luna, Galleria 
Colossi Arte, Brescia, Italia 

2018 
Empatie/contaminazioni, Fabbrica del 
Vapore, Milano, Italia 

2017
Arte contro la corruzione, Casa Testori, 
Novate Milanese (MI), Italia
Zona. 41 artisti e una poesia, Libreria 
Utopia, Milano, Italia 

2016
Civica Raccolta del Disegno. Collezione 
d’arte contemporanea. Nuove 
acquisizioni 2004-2010, a cura di 
Marcello Riccioni, MuSa, Salò (BS), 
Italia

2015
Some velvet drawings, Verona Art Fair, 
Verona, Italia
Bocconi amari, MAM Museum, Gazoldo 
degli Ippoliti (MN), Italia
6 Visioni, Leonardvs Bottega d’Arte, 
Sestri Levante (GE), Italia

2014
030_2.0 Arte da Brescia, Piccolo Miglio, 
Castello di Brescia, Italia 
Hybris, Officina dell’immagine, Milano, 
Italia

2013
Crossover. A dialog between the Chinese 
School of Hubei and the New Italian Art 
Scene, Arsenale Nord, Venezia, Italia
The Beginning of a New Era. Call for 
Bushwick, Alessandro Berni Gallery, 
New York City, Stati Uniti
Forme, colori e frammenti 
contemporanei, Deutsche Bank, 
Milano, Italia
Stanze pensanti, a cura di Anna Lisa 
Ghirardi, Salette Vantini-Palazzo 
Municipale, Salò (BS), Italia
B Creative, B Factory, Fuorisalone, 
Milano, Italia

2012
Homo Faber, il ritorno del fare nell’arte 
contemporanea, Castello Sforzesco, 
Milano, Italia
Ethos – Il luogo dell’abitare, Dream 
Factory, Milano, Italia
Go with the flow, Villa Bottini, Lucca, Italia
Wunderkammer 0.2 –, Visionnaire 
Design Gallery, Fuori Salone, Milano, 
Italia 

Elena Monzo è nata a Orzinuovi (BS) nel 1981. Si è diplomata 
presso l’Accademia di Belle Arti di Brera e dal 2008 si è affermata 
nel panorama artistico contemporaneo. Ha esposto in numerose 
mostre in Italia e all’estero, ha partecipato a significative residenze 
e ha intrapreso fondamentali collaborazioni con gallerie nazionali 
e internazionali. Dal 2013 al 2018 ha soggiornato nella stagione 
estiva in Libano presso Fadi Mogabgab Art contemporain Beirut.
Nel 2021 ha presenziato a Scope Art Fair Miami con The Camp 
Gallery di Miami. A lei sono stati dedicati numerosi articoli e 
cataloghi, nel 2022 è stato pubblicato il libro d’artista Elena Monzo, 
edito da Vanillaedizioni. Vive e lavora a Orzinuovi (BS).
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Gli artisti bresciani e il disegno, a cura 
di Ilaria Bignotti, AAB, Brescia, Italia

2011 
Best Wishes 2012, Arte Boccanera 
Contemporanea, Trento, Italia
Storyboard, BonelliLAB, Canneto 
sull’Oglio (MN), Italia
Wall_Projection-Italian artists and Not, 
Great Jones Street, New York City, 
Stati Uniti
54. Biennale di Venezia. Padiglione 
Italia Lombardia, Palazzo della 
Regione, Milano, Italia
Affinità elettive, a cura di Luigi 
Meneghelli, Arte Boccanera 
Contemporanea, Trento, Italia
New Grotesque, a cura di Silvia Fabbri, 
Oratorio della Passione – Basilica di 
Sant’Ambrogio, Milano, Italia
Faulty Fables, a cura di Carolina Lio, 
00130 Gallery, Helsinki, Finlandia
Fred Loves Fashion, Elena 
Monzo+Factoria Rent Me/Fashion 
limited edition Fall 2011-12, Fred 
Gallery, Londra, Inghilterra

2010
Dell’arte immortale. Nuove generazioni, 
a cura di Anna Lisa Ghirardi e 
Marcello Riccioni, Civica Raccolta 
del Disegno di Salò, Salette Vantini-
Palazzo Municipale, Salò (BS), Italia
VII Biennale di Postumia, a cura 
di Beatrice Buscaroli e Renzo 
Margonari, MAM Museo di Arte 
Moderna, Gazoldo degli Ippoliti (MN), 
Italia
The White Cellar, a cura di Chiara 
Canali, Ex palazzo Fiat, Torino, Italia
Giorni Felici a casa Testori, Villa Testori, 
Novate Milanese (MI), Italia
Tratti Tangenti, a cura di Anna Lisa 
Ghirardi, GiaMart Studio, Vitulano 
(BN), Italia
S.O.S Save Our Skiers, Lab610XL De 
Faveri, Feltre (BL), Italia

2009
For Example, Bonelli Arte 
Contemporanea, Canneto sull’Oglio 
(MN), Italia 

Nigredo, a cura Lori Adragna, 
Barbara Collevecchio, Micol Di 
Veroli, Ex-lavanderia, Roma, Italia
Imagine/La nuova visione della 
generazione anni ’80, a cura di 
Carolina Lio, GiaMart Studio, Vitulano 
(BN), Italia
Fall Forward, Sara Tecchia Roma-New 
York Gallery, New York City, Stati Uniti
Degli uomini selvaggi e d’altre 
forasticherie, LAB610XL, Sovramonte 
(BL), Italia
Group Show, Elga Wimmer PCC, New 
York City, Stati Uniti
Scoppiano angeli come pop corn, 
Galleria Traghetto, Roma, Italia
Italian Calling / Futur Star, BonelliLab, 
Canneto sull’Oglio (MN)
Drawings, Pablo’s Birthday Gallery, 
New York City, Stati Uniti 

2008
Junge Italienische Kunst, Galerie 
Binz&Kramer, Colonia, Germania
Karta Bianca, K Gallery, Legnano (MI), 
Italia
Actions. Art/Culture/Generation, a cura 
di Giorgia Lucchi e Marco Tomasini, 
Arte Boccanera Contemporanea, 
Trento, Italia
Caos&Caso, a cura di Luigi Cerutti, 
MyOwnGallery, Milano, Italia
Allarmi, a cura di Ivan Quaroni, 
Caserma de Cristoforis, Como, Italia 
Ipotesi di senso, a cura di Simona 
Barucco, GiaMart Studio, Vitulano 
(BN), Italia
Gold Zero Karati, a cura di Maria 
Chiara Valacchi, MyOwnGallery, 
Milano, Italia 
Overview, a cura di Ivan Quaroni, 
Arsprima, Valmadrera (LC), Italia

2007
Summer Group Show, Bonelli 
Contemporary, Los Angeles, Stati 
Uniti 
Why Can’t We All Just Get Along?, Sara 
Tecchia Roma-New York Gallery, New 
York City, Stati Uniti

Yourlineismakingmesowetrightnow.
Iloveit, Sara Tecchia Roma-New York 
Gallery, New York City, Stati Uniti

Ouverture IX, Arte Boccanera, Trento, 
Italia 

2006
Obra sobre papel, Galeria Mito, 
Barcellona, Spagna

Senza Spazio, a cura di No Production, 
NOMagazine0005, Milano, Italia 

That’s all Folks!, a cura di Maria 
Betegon, Contemporaneamente, 
Milano, Italia 

2005
SenzaVeli, NOMagazine0002, 
a cura di No Production, 
Contemporaneamente, Milano, Italia

2002

Salon I, Museo della Permanente, 
Milano, Italia

Gli occhi di Maria, Basilica Pontificia 
Minore Madonna dei Martiri, Molfetta 
(BA), Italia

Premiazioni

2014 Mantegna Cercasi, Mantova, 
Italia (Primo premio)

2008 Premio Fondazione Dolci, 
Brescia, Italia (Primo premio)

2004 Premio Italian Factory 
per la giovane pittura italiana, 
Superstudiopiù, Milano, Italia (Primo 
premio per il Disegno)

Residenze d’artista

2019 El Gallo Estudio de Arte y 
ceramica Raku, Cholula, Puebla, 
Messico 

2017 Bocs Art, Cosenza, Italia

2015 The Swatch Art Peace Hotel, 
Shanghai, Cina

2014 Alia, Ain Zhalta, Beirut, Libano

2013 Ichiuroko, Kurashiki, Giappone
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Luigi Di Luca, in arte Luiss Perlanera, è nato a Torre del Greco 
(NA) nel 1981, si è formato presso la bottega di famiglia, gioiellieri-
incisori da ben tre generazioni, acquisendo l’esperienza artigiana 
della lavorazione di conchiglie, madreperla, corallo e legni pregiati.
Sulla base della conoscenza del mestiere e della tradizione, 
ha apportato novità nei soggetti, spesso rivisti in chiave pop o 
graffiante, senza venire meno all’eleganza e alla perizia tecnica. 
Nel 2006 ha fondato il laboratorio artistico Luiss Perlanera.
Si è affermato nel corso degli anni come designer del gioiello, 
tanto che vanta collaborazioni con vari brand del settore, tra i quali 
Chanel e Mattioli, e sue creazioni sono state pubblicate su riviste di 
moda, come Vogue. Crea inoltre accessori per moda e sfilate. Molti 
suoi lavori sono stati esposti in gioiellerie, gallerie d’arte e in spazi 
esclusivi e prestigiosi. 

Recentemente ha iniziato a partecipare ad esposizioni di arte 
contemporanea, collaborando con l’artista Elena Monzo.
Si segnala la partecipazione alle mostre: Korova Milk, Galleria Febo 
e Dafne, Torino, 2022; TransferS/site specific, Calisto Café Vailate, 
Cremona, 2021; Eros e Thanatos. 4 prospettive al femminile, a cura 
di Associazione Rete di Daphne, Rocca San Giorgio, Orzinuovi (BS), 
2021. Vive e lavora a Orzinuovi (BS).
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